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Prot. 49/13/PV

Carissimi fratelli e sorelle,
  
 il 20 agosto del 1914 concludeva la sua esistenza 
terrena San Pio X, Giuseppe Sarto, della nostra dio-
cesi trevigiana, finora primo ed unico Papa canoniz-
zato del XX secolo. 
 Ci apprestiamo dunque a celebrare il Centena-
rio della sua morte. Vogliamo che la sua doverosa 
memoria aiuti la nostra chiesa diocesana, che lo ve-
nera come il suo figlio più insigne, a riconoscere la 
vocazione alla santità come la chiamata che tutti ci 
accomuna.
 La sua vita ha ancora molto da insegnarci. E tut-
ti noi desideriamo che questo grande Pastore, con la 
forza della sua fede e della sua dedizione alla Chiesa, 
torni idealmente vivo in mezzo a noi per insegnar-
ci ed aiutarci ad essere consapevoli del dono grande 
della fede, capaci di riconoscere il primato di Dio, 
pietre vive di una Chiesa sempre pronta a rinnovarsi 
per essere fedele al suo Signore e Maestro.
 Le celebrazioni del Centenario si apriranno in 
Cattedrale il 12 giugno prossimo, con la presenza 
del Cardinale Angelo Comastri, e si concluderan-
no nel settembre del 2014 con un pellegrinaggio 
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alla sua tomba a San Pietro in Vaticano. Le diver-
se iniziative programmate per questo evento sono 
già state fatte conoscere e verranno ulteriormente 
divulgate.

 Nel corso del Centenario sarà motivo di gioia 
recarci pellegrini, fisicamente o almeno idealmente, 
nei luoghi della nostra diocesi che sono stati teatro 
della sua vita e del suo ministero.
 A Riese anzitutto, dove impareremo, nella casa 
natale, nella chiesa parrocchiale, nel santuario ma-
riano delle Cendrole, la semplicità della sua fami-
glia, del suo paese cristiano; torneremo alle fonti 
della sua fede e della sua devozione a Maria. Com-
prenderemo come in questa piccola Nazareth il pic-
colo Giuseppe, come avvenne per Gesù, cresceva 
in età e grazia, raccogliendo nel suo cuore il tesoro 
della tradizione di fede, di laboriosità, di onestà, che 
veniva consegnata anche a lui.
 Lo incontreremo poi a Tombolo, dove, dopo 
l’intermezzo costituito dagli anni di seminario a Pa-
dova e l’ordinazione sacerdotale avvenuta nel duo-
mo di Castelfranco Veneto, lo ritroviamo, come cap-
pellano e ormai uomo, anche se giovane di età; ricco 
di un’esperienza di studio, ma soprattutto di una 
scuola di umanità che viene da lontano, dalla sua fa-
miglia e dalla frequentazione del Vangelo e dei Padri 
della Chiesa. Un prete pronto per il ministero, con il 
valore aggiunto di una giovinezza che si dona senza 
misura e stupisce e suggerisce di imitarlo.
 A Salzano lo ritroveremo come zelantissimo 
parroco di una grande comunità, di antica tradizio-
ne cristiana, di fede salda e operosa. Lì coglieremo il 
dono di saper mettere insieme ciò che è ideale, come 
necessario orizzonte di vita, e ciò che è concreto, ciò 
che tocca, conforta, sostiene la vita della sua gente. 
Salzano condivideva allora, con tutto il Veneto, una 
situazione diffusa di povertà, con estremi di miseria 
che toglievano a tante persone, soprattutto ai giova-
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ni, motivi di speranza e inducevano i vizi dei poveri, 
soprattutto l’alcolismo. 

 Bisognerebbe sostare a lungo a Salzano, ritro-
vare la sua energia, il dialogo intraprendente con 
chi poteva intervenire, come l’industriale Romanin 
Jacur, ad elevare il livello di vita della sua gente; 
anche gli “eccessi” della sua carità, che lo spingeva 
perfino a cedere la pentola che era sul fuoco a chi 
aveva fame. Ma a Salzano i suoi parrocchiani conob-
bero un prete che faceva loro conoscere Dio, anche 
mediante una catechesi innovativa, e lo mostrava 
con la sua vita. 
 
 La successiva meta sarà Treviso, dove il sacer-
dote Giuseppe Sarto fu cancelliere, direttore spiritua-
le in Seminario e canonico del Capitolo della Cattedrale. 
Quando da Papa interverrà sul diritto canonico, ri-
formandolo e, ancor più profondamente, sulla vita 
dei seminari, egli metterà a frutto esperienze e con-
vinzioni maturate in questi nove anni carichi di re-
sponsabilità; così come in tutte le attenzioni pastorali 
che caratterizzano il suo pontificato emergerà la sua 
esperienza di prete tra la gente.
 A Treviso egli sperimentò da vicino il signifi-
cato del governo di una Chiesa: comprese che biso-
gnava rendere attente le persone, i futuri sacerdoti, 
alla nuova realtà che tumultuosamente maturava: 
l’unità d’Italia, la terza guerra d’Indipendenza, i 
moti popolari, il presentarsi di ideologie totalitarie. 
I santi veri escono dagli schemi devoti che noi talo-
ra costruiamo attorno ad essi, scendono sul terreno 
della storia, leggono i fatti con la sapienza di Dio, 
indicano con sicurezza la direzione giusta. Questo 
egli fece con i futuri sacerdoti e con i confratelli del 
Seminario e della Diocesi.
 Dio lo preparava a compiti più alti. Per questo il 
suo sguardo si era fatto via via più acuto, e la sua ani-
ma maturava una carità pastorale che alla fine sarà 
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chiamata a contenere il mondo intero. Così nel 1885 
la diocesi di Treviso lo consegna prima a Mantova, 
poi a Venezia, poi alla cura della Chiesa universale 
come Sommo Pontefice. 

 San Pio X è di tutti, ma è soprattutto nostro. E un 
santo, è una “gloria”, nella misura in cui diventa in 
noi motivo di aspirazione alla santità, in profonda co-
munione con lui, esempio di quelle virtù cristiane che 
egli eroicamente praticò e che oggi vengono ricordate 
e riproposte a noi a cento anni dalla sua morte.
 Immaginando l’anno di San Pio X, mi piacerebbe 
che tutti i fedeli della diocesi trovassero motivo per 
rivolgersi a lui non solo come intercessore, ma anche 
come ispiratore di qualche santa novità da realizzare 
nella vita personale e, ancor più impegnativamente, 
nella vita delle comunità cristiane e della Diocesi. Da 
qui inizia il programma che coinvolgerà i fanciulli, 
gli adolescenti, i giovani, le famiglie, le associazioni 
laicali e i presbiteri. 
 Sarà bello riscoprire in Pio X anche un lato uma-
no, attraente: il suo senso dell’umorismo, la sua al-
legria, la familiarità donata, anche da Papa, a tutti 
coloro che gli erano stati compagni di viaggio nelle 
diverse tappe. Solo i grandi santi non si camuffano 
mai: sanno essere se stessi, proprio mentre salgono il 
monte della santità che li fa così lontani da noi, eppu-
re sempre nostri fratelli. 
 Penso all’entusiasmo della nostra Chiesa quan-
do, nel 1903, il cardinale Giuseppe Sarto fu chiamato 
al supremo pontificato col nome di Pio X. Il figlio più 
illustre testimoniava di fronte al mondo che questa 
Chiesa era viva e feconda, era aperta già allora sul 
mondo, con i suoi missionari. 

 Questa Chiesa continua ad essere viva e si rac-
coglie oggi, con venerazione, davanti al suo figlio più 
illustre, e con lui venera i suoi santi noti e sconosciu-
ti, il volto amabile e convincente di questo popolo di 
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Dio che cammina qui sulla terra, ma ha i suoi padri e 
le sue madri in cielo e viene da essi incoraggiata nella 
fedeltà al Vangelo.
 Questo noi chiediamo in particolare a San Pio X 
nel l’anno che, con amore e gratitudine, dedichiamo 
a lui. 
      
   GIANFRANCO AGOSTINO GARDIN OFM Conv.
  Arcivescovo-Vescovo di Treviso

Treviso, 12 maggio 2013
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Messa di San Pio X

Canto di ingresso: Inno a S. Pio X (M. Frisina)

Buon Pastore del gregge di Cristo, 
che guidasti con dolce fermezza
proclamando la Verità e l’Amore,
annunciando la salvezza. 

Nella semplicità del tuo cuore 
fosti servo fedele della Chiesa,
accogliendo i piccoli e i potenti, 
annunciando il Vangelo. 

Rit.  Cristo è la salvezza, Cristo è l’Amore, 
 in lui il mondo rinasce 
 per la Vita eterna.

Difendesti con forza la Chiesa 
con la luce che nasce dalla fede,
custodisti la Verità e la Pace,
dono splendido di grazia.

Insegnasti il Vangelo con gioia
annunciando la Verità e la Fede,
innalzasti il vessillo della Croce, 
segno vivo di speranza. Rit.

Innalzasti il tuo inno di Lode 
liberando il canto di ogni uomo, 
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la pietà, la preghiera della Chiesa
in letizia rinnovasti.

Vero servo del Corpo di Cristo
che spezzasti con gioia nella Chiesa,
annunciando, apostolo di grazia,
il Mistero dell’Amore. Rit.

Gloria al Padre che dona ogni bene,
gloria al Figlio Signore e Redentore,
allo Spirito Santo Amore
sia per sempre onore e gloria. Rit.

Antifona ad introitum 
Dal Commune Sanctorum “Iustus ut palma �orebit” (gregoriano)

Ant. Iustus ut palma �orebit, 
 sicut cedrus Libani multiplicabitur.
 Il giusto �orirà come palma, 
 crescerà come cedro del Libano.

Bonum est con�teri Domino, 
et psallere nomini tuo, Altissime.
 È bello rendere grazie al Signore
 e cantare al tuo nome, o Altissimo,

Annuntiare mane misericordiam tuam, 
et veritatem tuam per noctem.
 Annunciare al mattino il tuo amore,
 la tua fedeltà lungo la notte.
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In decachordo, psalterio, 
cum cantico, in cithara. 
 Sulle dieci corde e sull’arpa,
 con arie sulla cetra.

Quia delectasti me, Domine, in factura tua;
et in operibus manuum tuarum exsultabo. 
 Perché mi dai gioia, Signore, con le tue meraviglie,
 esulto per l’opera delle tue mani.

Quam magni�cata sunt opera tua, Domine:
nimis profundæ factæ sunt cogitationes tuæ.
 Come sono grandi le tue opere, Signore,
 quanto profondi i tuoi pensieri!

Plantati in domo Domini, 
in atriis domus Dei nostri �orebunt. 
 Piantati nella casa del Signore,
 �oriranno negli atri del nostro Dio.

Quoniam rectus Dominus, refugium meum,
et non est iniquitas in eo. 
 Per annunciare quanto è retto il Signore,
 mia roccia: in lui non c’è malvagità.

Saluto iniziale

 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Ass. Amen.

 La pace sia con voi.
Ass. E con il tuo spirito.

Atto penitenziale

 Fratelli, per celebrare degnamente i santi misteri, 
riconosciamo i nostri peccati.

 (breve pausa di silenzio)
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 Pietà di noi, Signore.
Ass. Contro di te abbiamo peccato.

 Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
Ass. E donaci la tua salvezza.

 Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdo-
ni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Ass. Amen.

Gloria
Inno di lode (T. Zardini) - adattamento per coro e assemblea, dalla 
versione a 4 voci (T. Zardini - F. Bonato)
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Colletta

O Dio, che per difendere la fede cattolica e uni�care ogni 
cosa nel Cristo hai animato del tuo Spirito di sa-
pienza e di fortezza il papa san Pio X, fa’ che alla 
luce dei suoi insegnamenti e del suo esempio, 
giungiamo al premio della vita eterna. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

Ass. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura (Ez 34,11-16)

Come un pastore passa in rassegna il suo gregge, così io passerò in 
rassegna le mie pecore.

 
Dal libro del profeta Ezechiele

 Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò 
le mie pecore e le passerò in rassegna. Come un 
pastore passa in rassegna il suo gregge quando 
si trova in mezzo alle sue pecore che erano state 
disperse, così io passerò in rassegna le mie pe-
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core e le radunerò da tutti i luoghi dove erano 
disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. Le farò 
uscire dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. 
Le ricondurrò nella loro terra e le farò pascolare 
sui monti d’Israele, nelle valli e in tutti i luoghi 
abitati della regione. 

 Le condurrò in ottime pasture e il loro pascolo 
sarà sui monti alti d’Israele; là si adageranno su 
fertili pascoli e pasceranno in abbondanza sui 
monti d’Israele. Io stesso condurrò le mie pecore 
al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Si-
gnore Dio. 

 Andrò in cerca della pecora perduta e ricondur-
rò all’ovile quella smarrita, fascerò quella ferita 
e curerò quella malata, avrò cura della grassa e 
della forte; le pascerò con giustizia.

 Parola di Dio.
Ass. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale (Dal Salmo 22)

Ant. Il Signore è il mio pastore: 
 non manco di nulla.

 Su pascoli erbosi mi fa riposare,
 ad acque tranquille mi conduce.
 Rinfranca l’anima mia, 
 mi guida per il giusto cammino
 a motivo del suo nome.

 Anche se vado per una valle oscura,
 non temo alcun male, perché tu sei con me.
 Il tuo bastone e il tuo vincastro
 mi danno sicurezza.
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 Davanti a me tu prepari una mensa
 sotto gli occhi dei miei nemici.
 Ungi di olio il mio capo;
 il mio calice trabocca.

 Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
 tutti i giorni della mia vita,
 abiterò ancora nella casa del Signore
 per lunghi giorni.

Seconda lettura (1Ts 2,2b-8)

Avremmo desiderato trasmettervi non solo il vangelo di Dio, ma la 
nostra stessa vita.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Tessalonicési

 Fratelli, abbiamo trovato nel nostro Dio il corag-
gio di annunciarvi il vangelo di Dio in mezzo a 
molte lotte. 

 E il nostro invito alla fede non nasce da men-
zogna, né da disoneste intenzioni e neppure da 
inganno; ma, come Dio ci ha trovato degni di 
af�darci il Vangelo così noi lo annunciamo, non 
cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che 
prova i nostri cuori. 

 Mai infatti abbiamo usato parole di adulazione, 
come sapete, né abbiamo avuto intenzioni di cu-
pidigia: Dio ne è testimone. E neppure abbiamo 
cercato la gloria umana, né da voi né da altri, pur 
potendo far valere la nostra autorità di apostoli di 
Cristo. Invece siamo stati amorevoli in mezzo a 
voi, come una madre che ha cura dei propri �gli. 

 Così, affezionati a voi, avremmo desiderato tra-
smettervi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra 
stessa vita, perché ci siete diventati cari.

 Parola di Dio.
Ass. Rendiamo grazie a Dio.
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Acclamazione al Vangelo: Alleluia (A. Perosa) 
 
Sol. Alleluia, alleluia, alleluia.

Tutti: Alleluia, alleluia, alleluia.
Schola:  Alleluia, alleluia, alleluia.

Sol. Io sono il buon pastore, dice il Signore. 
 Il buon pastore dà la propria vita per le pecore.
Tutti: Alleluia, alleluia, alleluia.

Sol. Il buon pastore cammina davanti alle sue pecore,
 ed esse lo seguono perché conoscono la sua voce. 
Tutti: Alleluia, alleluia, alleluia. 

Sol. Le pecore ascolteranno la voce del buon pastore
 e diventeranno un solo gregge, un solo pastore.
Tutti: Alleluia, alleluia, alleluia.

Vangelo (Gv 21,15-17)

Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecorelle.
 
Dal vangelo secondo Giovanni

 In quel tempo, quanto [si fu manifestato ai disce-
poli ed essi] ebbero mangiato, Gesù disse a Simon 
Pietro: «Simone, �glio di Giovanni, mi ami più di 
costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai 
che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnel-
li». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Si-
mone, �glio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: 
«Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli 
disse: «Pascola le mie pecore». 
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 Gli disse per la terza volta: «Simone, �glio di Gio-
vanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato 
che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi 
bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu 
sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le 
mie pecore».

 Parola del Signore.
Ass. Lode a te, o Cristo.

Omelia

 (breve pausa di silenzio)

Simbolo degli Apostoli: Credo (G. Rusconi)
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Preghiera dei fedeli

 Fratelli carissimi, nella gloriosa memoria di san 
Pio X papa, in comunione con il nostro papa 
Francesco, che presiede alla carità di tutta la 
Chiesa, invochiamo il Signore, perché accresca 
la nostra fede.

Ass. Guidaci, Signore, nella via della vita.
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 Perché la Chiesa sparsa su tutta la terra, in 
unione con Pietro e i suoi successori, sia perse-
verante nell’insegnamento degli Apostoli, nella 
frazione del pane, nella preghiera e nella comu-
nione fraterna, preghiamo.

Ass. Guidaci, Signore, nella via della vita.

 Perché i poveri e i sofferenti sperimentino la pa-
ternità di Dio mediante la sollecitudine dei pa-
stori e di tutti i battezzati, e la Chiesa si edi�chi 
come unico corpo animato dalla stessa carità di 
Cristo.

Ass. Guidaci, Signore, nella via della vita.

 Perché quanti sono provati nella fede, o si sono 
allontanati dalla comunità dei credenti, per in-
tercessione di San Pio X, giungano ad una più 
salda e gioiosa adesione a Cristo Signore.

Ass. Guidaci, Signore, nella via della vita.

 Perché coloro che si prodigano nell’annuncio 
missionario e nella catechesi trovino, nella ce-
lebrazione dei Santi Misteri, una relazione vera 
e intensa con il Signore risorto, e la sorgente di 
una testimonianza autentica.

Ass. Guidaci, Signore, nella via della vita.

 Perché la Chiesa diocesana, in comunione con il 
nostro vescovo Gianfranco Agostino, sia aperta 
e disponibile ad ogni uomo che cerchi ascolto, 
luce o carità, contribuendo alla costruzione di 
una società civile pienamente umana.

Ass. Guidaci, Signore, nella via della vita.

 O Padre della gloria, che hai donato alla Chiesa il 
santo papa Pio X, illumina le nostre menti, per-
ché sappiamo riconoscere anche oggi i segni della 
tua cura provvidente. Per Cristo nostro Signore.

Ass. Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

Preparazione dei doni

 Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: dalla 
tua bontà abbiamo ricevuto questo pane (questo 
vino), frutto della terra (frutto della vite) e del la-
voro dell’uomo; lo presentiamo a te, perché diven-
ti per noi cibo di vita eterna (bevanda di salvezza).

Ass. Benedetto nei secoli il Signore.

 Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacri�cio 
sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

Ass. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacri�cio 
a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro 
e di tutta la sua santa Chiesa.

Orazione sulle offerte

 Accetta con bontà, Signore, le offerte che ti pre-
sentiamo e fa’ che, sull’esempio di san Pio X, con 
devozione sincera e con viva fede partecipiamo a 
questi santi misteri. Per Cristo nostro Signore.

Ass. Amen.

Preghiera Eucaristica III

PREFAZIO DEI SANTI PASTORI
La presenza dei santi Pastori nella Chiesa

 Il Signore sia con voi. 
Ass. E con il tuo spirito.

 In alto i nostri cuori. 
Ass. Sono rivolti al Signore.

 Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
Ass. È cosa buona e giusta.
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 È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e 
fonte di salvezza, lodarti e ringraziarti sempre, Dio 
onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.

 Tu doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare la festa 
di san Pio X, con i suoi esempi la rafforzi, con i 
suoi insegnamenti l’ammaestri, con la sua inter-
cessione la proteggi.

 Per questo dono della tua benevolenza, uniti agli 
angeli e ai santi, con voce unanime cantiamo l’in-
no della tua lode:

Santo (T. Zardini)

CP Padre veramente santo, a te la lode da ogni crea-
tura. Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro 
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Signore, nella potenza dello Spirito Santo fai vi-
vere e santi�chi l’universo, e continui a radunare 
intorno a te un popolo, che da un con�ne all’altro 
della terra offra al tuo nome il sacri�cio perfetto.

 (in ginocchio)

CC Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito 
a santi�care i doni che ti offriamo, perché diventi-
no il corpo e il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e 
nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare 
questi misteri.

 Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo 
spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

 PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: QUE-
STO È IL MIO CORPO OFFERTO IN SACRIFI-
CIO PER VOI.

 Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, ti 
rese grazie con la preghiera di benedizione, lo die-
de ai suoi discepoli, e disse:

 PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: QUESTO È 
IL CALICE DEL MIO SANGUE PER LA NUOVA 
ED ETERNA ALLEANZA, VERSATO PER VOI 
E PER TUTTI IN REMISSIONE DEI PECCATI. 
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

 (in piedi)

CP Mistero della fede.
Ass. Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo 

la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

CC Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per 
la nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso 
al cielo, nell’attesa della sua venuta ti offriamo, 
Padre, in rendimento di grazie questo sacri�cio 
vivo e santo.
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 Guarda con amore e riconosci nell’offerta della 
tua Chiesa, la vittima immolata per la nostra re-
denzione; e a noi, che ci nutriamo del corpo e san-
gue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito 
Santo perché diventiamo in Cristo un solo corpo e 
un solo spirito.

1C Egli faccia di noi un sacri�cio perenne a te gra-
dito, perché possiamo ottenere il regno promes-
so insieme con i tuoi eletti: con la beata Maria, 
Vergine e Madre di Dio, con i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri, san Pio X e tutti i santi, nostri 
intercessori presso di te.

2C Per questo sacri�cio di riconciliazione dona, Pa-
dre, pace e salvezza al mondo intero. Conferma 
nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina 
sulla terra: il tuo servo e nostro Papa Francesco, 
il nostro Vescovo Gianfranco Agostino, il collegio 
episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai 
redento. Ascolta la preghiera di questa famiglia, 
che hai convocato alla tua presenza. Ricongiungi 
a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi �gli ovun-
que dispersi.

 Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e 
tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato 
questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci 
insieme a godere per sempre della tua gloria, in 
Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o 
Dio, doni al mondo ogni bene.
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RITI DI COMUNIONE

Padre nostro

 Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al 
suo divino insegnamento, osiamo dire: 

Tutti (in canto): Padre nostro, che sei nei cieli, sia san ti-
�cato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la 
tua volontà, come in cielo così in terra. Dàcci oggi 
il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e 
non ci indurre in tentazione, ma lìberaci dal male.

Rito della pace

Diac. Come �gli del Dio della pace, scambiatevi un ge-
sto di comunione fraterna. 

Canto alla frazione del pane: Agnello di Dio (M. De�orian)
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Antifona ad Communionem
Dal Commune Sanctorum “Fidelis servus et prudens” (gregoriano) 

Ant. Fidelis servus et prudens, 
 quem contituit Dominus super familiam suam.
 Servo fedele e saggio, 
 che il Signore ha messo a capo della sua famiglia.

Benedicam Dominum in omni tempore; 
semper laus ejus in ore meo. 
 Benedirò il Signore in ogni tempo,
 sulla mia bocca sempre la sua lode.

In Domino laudabitur anima mea: 
audiant mansueti, et lætentur. 
 Io mi glorio nel Signore:
 i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magni�cate Dominum mecum, 
et exaltemus nomen ejus in idipsum. 
 Magni�cate con me il Signore,
 esaltiamo insieme il suo nome.

Exquisivi Dominum, et exaudivit me; 
et ex omnibus tribulationibus meis eripuit me. 
 Ho cercato il Signore: mi ha risposto
 e da ogni mia paura mi ha liberato.

Respicite ad eum, et illuminamini; 
et facies vestræ non confundentur. 
 Guardate a lui e sarete raggianti,
 i vostri volti non dovranno arrossire.



31

Iste pauper clamavit, et Dominus exaudivit eum, 
et de omnibus tribulationibus ejus salvavit eum. 
 Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
 lo salva da tutte le sue angosce.

Vallabit angelus Domini in circuitu timentes eum, 
et eripiet eos.
 L’angelo del Signore si accampa
 attorno a quelli che lo temono, e li libera.

Gustate, et videte quoniam suavis est Dominus; 
beatus vir qui sperat in eo. 
 Gustate e vedete com’è buono il Signore;
 beato l’uomo che in lui si rifugia.

Timete Dominum, sancti ejus, 
quoniam non est inopia timentibus eum. 
 Temete il Signore, suoi santi:
 nulla manca a coloro che lo temono.

Divites eguerunt, et esurierunt; 
inquirentes autem Dominum non minuentur omni bono. 
 I leoni sono miseri e affamati,
 ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene.

Canto alla comunione: Sei tu, Signore, il pane

Sei tu, Signore, il pane, 
tu cibo sei per noi.
Risorto a vita nuova, 
sei vivo in mezzo a noi.

Nell’ultima sua cena 
Gesù si dona ai suoi:
“Prendete pane e vino, 
la vita mia per voi.

Mangiate questo pane: 
chi crede in me vivrà.
Chi beve il vino nuovo, 
con me risorgerà”.
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È Cristo il pane vero, 
diviso qui fra noi:
formiamo un solo corpo 
e Dio sarà con noi.

Se porti la sua croce, 
in lui tu regnerai.
Se muori unito a Cristo, 
con lui rinascerai.

Verranno i cieli nuovi, 
la terra �orirà.
Vivremo da fratelli: 
la Chiesa è carità.

Orazione dopo la comunione

 Signore nostro Dio, la mensa eucaristica alla quale 
ci siamo accostati nel ricordo del papa san Pio X, 
ci renda forti nella fede e concordi nella carità. Per 
Cristo nostro Signore.

Ass. Amen.
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RITI DI CONCLUSIONE

Saluto, benedizione e congedo

Diac. Chinate il capo per la benedizione.

 Dio nostro Padre, che ci ha riuniti per celebrare 
oggi la festa del papa san Pio X, vi benedica e vi 
protegga, e vi confermi nella sua pace.

Ass. Amen.

 Cristo Signore, che ha manifestato in san Pio X 
la forza rinnovatrice della Pasqua, vi renda au-
tentici testimoni del suo Vangelo. 

Ass. Amen.

 Lo Spirito Santo, che nel nostro santo papa Pio X 
ci ha offerto un segno di solidarietà fraterna, vi 
renda capaci di attuare una vera comunione di 
fede e di amore nella sua Chiesa.

Ass. Amen.

 E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Fi-
glio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi 
rimanga sempre.

Ass. Amen.

Diac. La Messa è �nita: andate in pace.
Ass. Rendiamo grazie a Dio.

Canto �nale: Cantate Domino (V. Miserachs) Sal 96,1-4

Cantate Domino canticum novum,
cantate Domino omnis terra.
Quoniam magnus Dominus et laudabilis nimis,
quoniam terribilis est super omnes deos.
 Cantate al Signore un canto nuovo,
 cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
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 Poiché grande è il Signore e degno di ogni lode,
 terribile sopra tutti gli dei. 

Canto: Lodate Dio

Lodate Dio, schiere beate del cielo,
lodate Dio, genti di tutta la terra:
cantate a lui, che l’universo creò,
somma sapienza e splendore.

Lodate Dio, Padre che dona ogni bene,
lodate Dio, ricco di grazia e perdono:
cantate a lui, che tanto gli uomini amò
da dare l’unico Figlio.

Lodate Dio, uno e trino Signore,
lodate Dio, meta e premio dei buoni:
cantate a lui, sorgente d’ogni bontà,
per tutti i secoli. Amen.
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Programma degli eventi 
nel Centenario della morte 

di San Pio X

UN SANTO CHE INVITA 
A UNIFICARE LA VITA IN CRISTO 

E A RIFORMARE LA CHIESA

Il 20 agosto 1914 moriva in Vaticano Papa Pio X, l’uni-
co Papa del XX secolo ad essere canonizzato. Per aiutarci 
a vivere l’anno centenario il Vescovo ha indirizzato una 
lettera a tutti i fedeli della Diocesi con la quale ci esorta 
ad accogliere la testimonianza di santità di Giuseppe Sar-
to. «Vogliamo – a�erma il Vescovo - che la sua doverosa 
memoria aiuti la nostra chiesa diocesana, che lo venera 
come il suo �glio più insigne, a riconoscere la vocazione 
alla santità come la chiamata che tutti ci accomuna».

Fare memoria di un nostro presbitero 

Il Centenario non vuole essere una commemora-
zione esteriore o storica. L’intento è piuttosto quello di 
far memoria di un nostro presbitero diocesano che con 
generosità si è dedicato alla cura pastorale da semplice 
cappellano �no ad essere vescovo di Roma e Papa. Avvi-
cinando Giuseppe Sarto, possiamo comprendere come 
sia stato possibile vivere la fede in una temperie cultura-
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le ed ecclesiale particolarmente complessa, tra rivoluzio-
ni, avanguardie e riforme in tutti i campi. Di lui emerge 
la vicinanza alla gente, il dinamismo pastorale, l’atten-
zione alla formazione dottrinale e alla vita spirituale 
fortemente radicate nella meditazione, nell’Eucaristia e 
partecipazione attiva alla liturgia, nella devozione ma-
riana. Il primo Centenario del “dies natalis” di Papa Pio X 
può essere una felice occasione per riscoprire la �gura di 
un credente chiamato ad essere pastore, la cui santità è 
stata riconosciuta dalla Chiesa a metà del secolo scorso. 
Il motto della sua esistenza, “Instaurare omnia in Christo”, 
invita noi credenti ad uni�care pensieri, parole, gesti, af-
fetti e scelte nella vita di Gesù Cristo.

Riformare la Chiesa

L’attenzione e l’approfondimento della �gura di 
Pio X ci possono aiutare a comprendere meglio l’oggi. 
Le riforme che il Ponte�ce ha promosso in molti set-
tori della vita ecclesiale come la catechesi, la liturgia – 
specialmente il canto –, il diritto canonico, i seminari, 
i rapporti Stato-Chiesa, possono essere ricondotte alla 
dimensione “pastorale”. Non fu una riforma teologica o 
dogmatica, bensì un riforma ecclesiale a tutto campo, 
dalle realtà parrocchiali e diocesane per giungere ai ver-
tici della Curia romana. 

«Immaginando l’anno di San Pio X – scrive il Vescovo – 
mi piacerebbe che tutti i fedeli trovassero motivo per 
rivolgersi a lui non solo come intercessore, ma anche 
come ispiratore di qualche santa novità da realizzare 
nella vita personale e, ancor più impegnativamente, 
nella vita delle comunità cristiane e della diocesi».

Per comprendere meglio la dimensione “pastorale” 
della riforma ecclesiale del Ponte�ce si riuniranno in 
Convegno circa trenta tra docenti e ricercatori universi-
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tari nei giorni 24 e 25 ottobre 2013. “Riforma del cattoli-
cesimo? Le attività e le scelte di Pio X” – con questo titolo 
si vuole studiare la riforma di allora per comprendere 
meglio la riforma che ci è richiesta oggi a cinquant’anni 
dall’inizio del Concilio Vaticano II.

Come è stato scritto: Pio X ha ammodernato la Chie-
sa, o�rendo risposte ai numerosi e complessi fermenti 
culturali di inizio ‘900. 

Invocare il dono della pace

Non va dimenticato che il Centenario della morte di 
Pio X è anche il Centenario dell’inizio della prima guerra 
mondiale. Per evitarla, il Papa scrisse, il 2 agosto 1914, 
una breve lettera dall’incipit “Dum Europa”, nella quale 
avvertiva la necessità che i popoli camminassero insie-
me, a�rontando i con�itti senza spargimento di sangue. 
Sappiamo che l’Europa nacque economicamente soltan-
to dopo una seconda guerra mondiale. La memoria di 
Pio X si innesta nella memoria della prima grande guerra 
e nella necessità di promuovere una cultura di�usa della 
pace e della solidarietà tra i popoli.

Cristiani a servizio del mondo

In�ne possiamo ricordare l’impegno di Pio X nel 
campo sociale con la di�coltà di capire come i cattolici 
potessero intervenire nella politica italiana di allora. Con 
il beato Giuseppe Toniolo ci furono accesi dibattiti in 
proposito. Richiamando Pio X vorremmo comprendere 
meglio come i cattolici oggi possono o�rire il loro con-
tributo nell’ambito della politica e delle istituzioni civili e 
come possano a�rontare con coraggio fenomeni di�usi 
di disagio creati dalla crisi che non è solo economica. 
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Pellegrini sui passi di Giuseppe Sarto

«Nel corso del Centenario sarà motivo di gioia recarci 
pellegrini, �sicamente o almeno idealmente, nei luoghi 
della nostra diocesi che sono stati teatro della sua vita 
e del suo ministero» ha scritto il Vescovo. Partendo da 
Riese, passando per Asolo e Castelfranco Veneto, �no a 
Tombolo dove fu cappellano, fermandoci a Salzano dove 
svolse il ministero di parroco, �no a Treviso in Seminario 
dove fu padre spirituale, canonico del Capitolo della 
cattedrale e cancelliere.

A Riese tutti fedeli della Diocesi saranno convocati 
nella celebrazione eucaristica il 20 agosto 2014, cuore di 
tutto il cammino del Centenario. Ma questo evento sarà 
preparato da pellegrinaggi parrocchiali, durante la qua-
resima, nei luoghi del santo.

L’anno centenario si concluderà con un pellegrinag-
gio diocesano presso la tomba di Papa Pio X in San Pietro 
per esprimere la devozione al nostro Santo e incontrare 
l’attuale successore degli apostoli, Papa Francesco.

Alcuni eventi saranno visibili in streaming nel sito del 
Centenario (www.centenariopiox.it), nel sito della Dioce-
si di Treviso (www.diocesitv.it) e nel sito di BluRadioVe-
neto (bluradioveneto.it).

Gli aggiornamenti relativi alle attività saranno dispo-
nibili di volta in volta nel sito del Centenario e nel setti-
manale diocesano “La vita del popolo”.

 La Segreteria del Comitato diocesano
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Eventi dell’Anno Centenario 

[Elenco non de�nitivo che potrà subire variazioni. 
Gli aggiornamenti sono reperibili al sito www.centenariopiox.it]

Giugno 2011 - Giugno 2013
	 [Comitato Diocesano] Giovedì 3 maggio 2012: lan-

cio del Progetto Aurora per scuole e università. Suc-
cessiva premiazione degli studenti.

	 [Comitato Diocesano] Martedì 21 agosto 2012: nasci-
ta della Fondazione Centro Studi San Pio X con sede 
nella Biblioteca diocesana a lui intitolata, sita presso 
il Seminario Vescovile in Piazzetta Benedetto XI.

	 [Comitato Diocesano] Venerdì 21 settembre 2012: 
Apertura del sito www.centenariopiox.it con confe-
renza stampa presieduta dal Vescovo.

Giugno 2013
	 [Comune di Riese Pio X - Fondazione “Giuseppe Sar-

to”] Domenica 9 giugno 2013, ore 19.30: cerimonia 
di consegna del Premio “San Pio X” edizione 2013. 

  Convegno “Giuseppe Sarto e il suo percorso scola-
stico” [relatore prof. Gian Pietro Favaro]. 

  Apertura delle celebrazioni del Centenario presso la 
Sede Comunale Villa Eger di Riese Pio X.

	 [Comitato Diocesano] Mercoledì 12 giugno 2013, 
ore 20.30: apertura del Centenario in Cattedrale 
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con la Celebrazione eucaristica presieduta dal Si-
gnor Cardinale Angelo Comastri, Arciprete del la 
Basilica papale di San Pietro e Vicario gene rale 
di Sua Santità per la Città del Vaticano.

Luglio 2013
	 [Comune di Riese Pio X – Filodrammatica “Bepi Sar-

to” - Fondazione “Giuseppe Sarto” - Proloco Riese Pio 
X] Sabato 13 luglio, ore 21: rappresentazione teatrale 
“La vita di San Pio X” interpretata dalla Filodrammati-
ca “Bepi Sarto” al Teatro Margherita a Riese Pio X.

	 [Comune di Riese Pio X - Fondazione “Giuseppe Sar-
to” - Proloco Riese Pio X] Sabato 20 luglio, ore 21: 
proiezione del �lm “Gli uomini non guardano il cie-
lo” sulla vita di Pio X [1952], regia di Umberto Scar-
pelli al Teatro Margherita a Riese Pio X.

Agosto 2013
	 [Comune di Riese Pio X – Filodrammatica “Bepi Sar-

to” - Fondazione “Giuseppe Sarto” - Proloco Riese 
Pio X] Venerdì 2 agosto, ore 20.30: rappresentazione 
teatrale “Papa Sarto” di G. Ma�oli, interpretata dalla 
Filodrammatica “Bepi Sarto” a Borso del Grappa.

	 [Comune di Riese Pio X – Filodrammatica “Bepi Sar-
to” - Fondazione “Giuseppe Sarto” -  Proloco Riese Pio 
X] Sabato 3 agosto 2013: in serata “Giuseppe Sarto 
[Pio X] e il Monte Grappa”, con realizzazioni sceniche 
e fotogra�che realizzate dalla Filodrammatica “Bepi 
Sarto” e dal Gruppo Fotogra�co Vallà – Filò Multivi-
sioni, a Campocroce Cima Grappa.

	 [Comune di Riese Pio X –  Fondazione “Giuseppe 
Sarto”  – Proloco Riese Pio X] Domenica 4 agosto 
2013: in mattinata cerimonia e inaugurazione del 
busto di S. Pio X a Cima Grappa con s�lata delle bor-
gate storiche di Riese Pio X
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	 [Comune di Riese Pio X – Fondazione “Giuseppe Sar-
to” - Proloco Riese Pio X] Martedì 20 agosto 2013, 
ore 20.45: Concerto in onore di S. Pio X presso la 
Casa natale di San Pio X in Riese Pio X.

	 [Comitato Diocesano - Parrocchia di Riese Pio X e col-
laborazione del Comune di Riese Pio X, Fondazione 
“Giuseppe Sarto”, Proloco Riese Pio X] Mercoledì 21 
agosto 2013: a Riese Pio X, Celebrazione Eucaristica 
nella Solennità di S. Pio X presieduta dal S. E. Mons. 
Corrado Pizziolo, vescovo di Vittorio Veneto; segue la 
tradizionale processione alle �accole lungo le vie del 
paese, con la proiezione di immagini sulla vita di San 
Pio X. Presentazione della Mappa del pellegrino.

Settembre 2013
	 [Comune e Proloco di Riese Pio X] Dall’8 al 21 set-

tembre 2013: VIII Convegno Riesini nel mondo. Pelle-
grinaggio a Roma dal 17 al 20 settembre con udien-
za del Papa.

	 [Comune e Proloco di Riese Pio X] Mercoledì 11 set-
tembre, ore 20,30: Concerto del “Coro Filarmonico 
Veneto” accompagnato dall’Orchestra di Padova 
e del Veneto, direttore Marco Titotto: “Ave verum 
kv 618” e “Requiem in re minore kv 626” di W. A. Mo-
zart al Teatro Margherita  di Riese Pio X.

	 [Comune e Proloco di Riese Pio X] Domenica 15 
settembre 2013, ore 15: XXII Palio dei Mussi a Riese 
Pio X con s�lata delle borgate storiche in abiti d’e-
poca di inizio ’900.

	 [Comune di Riese Pio X – Fondazione “Giuseppe 
Sarto” – Ass. Barbara Micarelli di Assisi] Martedì 17 
settembre 2013: presentazione del volume “Vita di 
San Pio X” di Giovanna Centomini, presso Santa Ma-
ria degli Angeli [Porziuncola]  in Assisi  e presso Villa 
Eger a Riese Pio X. 
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	 [Comune e Parrocchia di Riese Pio X] Sabato 21 settem-
bre 2013: festa di San Matteo, patrono di Riese Pio X.

	 [Comitato Diocesano] 30 settembre 2013: noti�-
ca e avvio della premiazione del Concorso di com-
posizione di Musica per la Liturgia con il patrocinio 
dell’U�cio Liturgico Nazionale e dell’Associazione 
Italiana Santa Cecilia.

Ottobre 2013
	 [Comune e Parrocchia di Riese Pio X] Sabato 5 e do-

menica 6 ottobre 2013: apertura Gruppo Scout “Rie-
se 1” intitolato a  Mons. Giovanni Bordin a Riese Pio X.

	 [Comitato diocesano - Fiudacs] Mercoledì 16 otto-
bre 2013 a Riese Pio X: incontro-pellegrinaggio na-
zionale della “Federazione Italiana Unioni Diocesa-
ne Addetti al Culto / Sacristi”, che ha come Patrono 
San Pio X.

	 [Parrocchia di Riese Pio X] Giovedì 24 ottobre 2013: 
Concerto del Coro Filarmonico Veneto  con brani di 
musica sacra.

	 [Comitato Diocesano] Giovedì 24 ottobre a Trevi-
so - Venerdì 25 ottobre 2013 a Venezia: Conve-
gno Internazionale di Studi dal titolo “Riforma 
del cattolicesimo? Le attività e le scelte di Pio X”. 

Novembre 2013
	 [Comitato Diocesano – Azione Cattolica Trevigia-

na] Sabato 9 novembre 2013: Convegno di studio 
su “La spiritualità laicale nel ‘900: da Papa Pio X al 
Concilio Vaticano II”; interventi di Stefano Chioatto 
e Pao la Bignardi.

	 [Comune di Riese Pio X – Fondazione “Giuseppe Sar-
to” ] Domenica 10 novembre 2013: “Pio X ritorna a 
Venezia”; benedizione a Venezia della statua di Papa 
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Sarto donata da Gianmario Tagliapietra di Burano 
alla comunità riesina. 

	 [Comitato Diocesano – U�cio Liturgico diocesano] 
Sabato 23 novembre 2013, ore 15-19: Convegno 
su “La riforma liturgica e musicale di Papa Pio X”.  
Sede: Auditorium San Pio X - Treviso. Con intervallo 
musicale.

	 [Amici del Presepe di Riese Pio X] Dicembre 2013: Pre-
sepe Artistico su Pio X, visitabile per un anno, presso 
la Cappella della Scuola Materna di Riese Pio X.

	 [Comune e Proloco di Riese Pio X] Sabato 21 dicem-
bre 2013: presepe vivente con le borgate storiche 
del comune di Riese Pio X. 

Gennaio 2014
	 [Comitato Diocesano – U�cio diocesano per le co-

municazioni sociali] Domenica 26 gennaio 2014: 
Convegno per giornalisti e operatori della comu-
nicazione sociale sul tema “Dalla carta stampata ai 
social network: l’atteggiamento di Papa Pio X”.

	 [Comitato Diocesano – Unione Giuristi Cattolici se-
zione di Treviso] Venerdì 31 gennaio 2014: Conve-
gno per giuristi dal titolo “Il sistema codi�catorio mo-
derno tra passato e futuro”, presso l’Aula magna della 
sede di Treviso dell’Università degli Studi di Padova.

Febbraio 2014
	 [Comune di Riese Pio X – Fondazione “Giuseppe Sar-

to”] Febbraio 2014: serate sul tema della vita di San Pio 
X con gli studiosi Ruggero Ambrosi e Flavio Trentin. 

	 [Comune di Riese Pio X - Fondazione “Giuseppe Sar-
to”] Sabato 8 febbraio 2014:  presentazione della 
nuova edizione del volume “Pio X, un Papa veneto”, 
presso Villa Eger a Riese Pio X.
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Marzo 2014
	 [Comitato Diocesano – Parrocchia Riese Pio X] Sa-

bato 8 marzo 2014, ore 20.45: Concerto spiritua-
le nella Chiesa arcipretale di Riese Pio X per voce e 
organo. Titolo: “Verso il XX secolo. Il canto solistico 
sacro nel contesto europeo”. All’organo Daniele Car-
retta, soprano Marina Bartoli; musiche di Camille 
Saint-Saëns, Charles Gounod, Alexandre Guilmant, 
Louis Vierne, Joseph Gabriel Rheinberger, Max Re-
ger, Lorenzo Perosi.

	 [Comitato Diocesano – Parrocchia Riese Pio X] Do-
menica 9 marzo 2014, I domenica di Quaresima, 
ore 15.30: Chiesa parrocchiale di Riese Pio X: pellegri-
naggio per le parrocchie che lo desiderano dei vica-
riati di Castelfranco Veneto, Nervesa e Montebelluna. 
Celebrazione dei vespri con predicazione sulla �gura 
di San Pio X e venerazione della reliquia. Possibilità di 
visita alla Casa natale, al Museo della parrocchia e al 
Museo della Fondazione “Giuseppe Sarto”.

	 [Comitato Diocesano – Parrocchia di Tombolo] Sa-
bato 15 marzo 2014, ore 20.45: Concerto spirituale 
nella Chiesa arcipretale di Tombolo con canto gre-
goriano e improvvisazione organistica. Titolo: “Il 
canto gregoriano. L’antico canto modello ispiratore 
della musica sacra”. A cura della Schola gregoriana 
di Venezia, diretta da Lanfranco Menga, con im-
provvisazioni organistiche di Stefano Rattini. 

	 [Comitato Diocesano – Parrocchia di Tombolo] Do-
menica 16 marzo 2014, II domenica di Quaresima, 
ore 15.30: Chiesa parrocchiale di Tombolo: pelle-
grinaggio per le parrocchie che lo desiderano dei 
vicariati di Godego, Asolo e Camposampiero. Cele-
brazione dei vespri con predicazione sulla �gura di 
San Pio X e venerazione della reliquia. Possibilità di 
visita al Museo della parrocchia.
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	 [Comitato Diocesano – U�cio di Pastorale sociale 
e del lavoro] Venerdì 21 marzo 2014: Treviso, al 
mattino presso la Camera di Commercio, lancio del 
programma convegnistico per operatori del mondo 
del lavoro e dell’impresa dal titolo “Comunità di la-
voro e impresa: testimonianze e prospettive”; tavola 
rotonda e proposte.

	 [Comitato Diocesano – Parrocchia di Salzano] Sa-
bato 22 marzo 2014, ore 20.45: Concerto spirituale 
nella Chiesa arcipretale di Salzano per coro femmi-
nile e organo. Titolo: “Il movimento ceciliano e il re-
pertorio corale e organistico”. Coro “Magni�cat” di 
Santa Maria di Sala (VE) diretto da Roberta Borto-
lozzo; all’organo Giovanni Feltrin.

	 [Comitato Diocesano – Parrocchia di Salzano] Do-
menica 23 marzo 2014, III domenica di Quaresima, 
ore 15.30: Chiesa parrocchiale di Salzano: pellegri-
naggio per le parrocchie che lo desiderano dei vi-
cariati di Mirano, Noale e Mogliano Veneto. Cele-
brazione dei vespri con predicazione sulla �gura di 
San Pio X e venerazione della reliquia. Possibilità di 
visita al Museo della parrocchia.

	 [Comitato Diocesano – Cattedrale Sonora] Sabato 
29 marzo 2014, ore 20.30: Concerto  spirituale nella 
Chiesa Cattedrale di Treviso per organo e orchestra. 
Titolo: “La riforma della musica sacra di Papa Pio X 
nell’ambiente musicale italiano dell’epoca”. Orche-
stra Regionale Filarmonia Veneta diretta da Marco 
Titotto; organista: Giovanni Feltrin.

	 [Comitato Diocesano – Cattedrale di Treviso] Do-
menica 30 marzo 2014, IV domenica di Quaresima, 
chiesa Cattedrale di Treviso, ore 15.30: pellegrinag-
gio per le parrocchie che lo desiderano dei Vicariati 
Urbano, Paese, Spresiano, Monastier, San Donà di 
Piave. Celebrazione dei vespri con predicazione sul-
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la �gura di San Pio X e venerazione della reliquia. 
Possibilità di visita agli a�reschi della Cattedrale 
“L’apoteosi di Pio X” dell’artista Biagio Biagetti e visi-
ta in Seminario nella Cappella S. Curato d’Ars.

Aprile 2014
	 [Comitato Diocesano – Parrocchia di Castelfranco 

Duomo] Sabato 5 aprile 2014, ore 20.30: Concerto 
spirituale nel Duomo di Castelfranco Veneto per soli 
coro e pianoforte. Titolo: “Stabat Mater” di Licinio 
Re�ce. Coro Filarmonico Veneto diretto da Valenti-
no Miserachs Grau; al pianoforte  Giovanni Valle.

	 [Comitato Diocesano – U�cio di Pastorale sociale e del 
lavoro] Venerdì 11 aprile 2014: Treviso, “Comunità di 
lavoro e impresa: le attese delle nuove generazioni”.

	 [Comune di Riese Pio X - Fondazione “Giuseppe Sar-
to” – Proloco di Riese Pio X] Aprile 2014: inaugura-
zione in Via Monte Grappa a Riese Pio X della  statua 
di S. Pio X ritornata da Venezia. 

  Inaugurazione del percorso realizzato con immagi-
ni rappresentative intitolato “Una passeggiata su la 
Vita di San Pio X”.

  Concorso  in collaborazione con l’Istituto Compren-
sivo di Riese Pio X  per far conoscere la �gura di S. 
Pio X ai ragazzi della scuola. 

Maggio 2014
	 [Comitato Diocesano – U�cio di pastorale sociale e 

del lavoro] Venerdì 23 maggio 2014: Montebellu-
na, “Comunità di lavoro e impresa: l’economia civi-
le”. Nel medesimo contesto di una triplice iniziativa 
nei giorni 23 – 24 dal titolo “Il Montebellunese: una 
comunità di lavoro e impegno civile, tra storia e rap-
presentazione” con il coinvolgimento del Comune 
di Montebelluna, Museo dello scarpone, Istresco.
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	 [Comune di Riese Pio X - Fondazione “Giuseppe 
Sarto” – Proloco di Riese Pio X] Maggio 2014 a Riese 
Pio X: Raduno Triveneto Unitalsi.

  Concerto Coro Filarmonico Trevigiano Sante Zanon  
con  l’Orchestra Polifonica, brani tratti da una  messa 
scritta da Sante Zanon nel 1934 in onore di San Pio X.

Giugno 2014
	 [Comune di Riese Pio X – Fondazione “Giuseppe 

Sarto”] Giugno 2013: Cerimonia di consegna del 
Premio “San Pio X” edizione 2014. 

	 [Comitato Diocesano – Seminario Vescovile di Trevi-
so] Lunedì 2 giugno 2014: Santuario delle Cendrole 
a Riese Pio X, Giornata eucaristica per i fanciulli che 
hanno ricevuto per la prima volta la Comunione.

	 [Comitato Diocesano – U�cio di Pastorale sociale 
e del lavoro] Venerdì 6 giugno 2014: Conegliano, 
“Comunità di lavoro e impresa: la responsabilità so-
ciale dell’impresa”.

	 [Comitato Diocesano – U�cio di Pastorale sociale e 
del lavoro] Venerdì 26 giugno 2014: Oderzo, “Co-
munità di lavoro e impresa: il ruolo sociale del lavoro”.

Luglio 2014
	 [Comitato Diocesano – U�cio di Pastorale sociale e 

del lavoro] Venerdì 10 luglio 2014: Castelfranco-A-
solo, “Comunità di lavoro e impresa: la partecipazio-
ne del lavoratore nella gestione dell’impresa”.

	 [Comitato Diocesano – SIEC FEEC] Lunedì 28 luglio 
2014: Montebelluna – Riese Pio X, Convegno inter-
nazionale di docenti cristiani dal titolo “Educazione 
ed economia: Paideia e Polis”.

	 [Comune, Parrocchia e Proloco di Riese Pio X - Fon-
dazione “Giuseppe Sarto” ] Fine luglio – inizio agosto 
2014: proiezione del �lm “Gli uomini non guardano 
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il cielo” sulla vita di Pio X (1952), regia di Umberto 
Scarpelli, al Teatro Margherita a Riese Pio X.

  Peregrinatio della statua di S. Pio X dalla chiesa di 
Riese, passando per le parrocchie del comune, con 
arrivo alle Cendrole prima del 20 agosto.

Agosto 2014
	 [Comune di Riese Pio X – Filodrammatica “Bepi Sar-

to” - Fondazione “Giuseppe Sarto” - Proloco Riese 
Pio X] Martedì 19 agosto 2014, ore 20.30: rievoca-
zione storica della vita di San Pio X realizzata dalla 
Filodrammatica “Bepi Sarto” al Teatro Margherita a 
Riese Pio X.

	 [Comitato Diocesano] 20 agosto 2014, ore 20.30: 
Celebrazione eucaristica diocesana nella solen-
nità di San Pio X, presieduta dal Vescovo di Tre-
viso Gianfranco Agostino Gardin presso il parco 
del Santuario delle Cendrole a Riese Pio X. Dalle 
ore 19.00 possibilità di pellegrinaggio a piedi 
dalla chiesa di Riese al Santuario lungo il “cu-
riotto”, percorso abitualmente da Giuseppe Sar-
to per raggiungere il Santuario Mariano. Nella 
medesima giornata a Riese Pio X speciale annul-
lo postale.

	 [Comitato Diocesano – Parrocchia Riese Pio X] Gio-
vedì 21 agosto 2014, ore 20.30: S. Messa nella so-
lennità di San Pio X e processione �no alla casa na-
tale del Santo.

Settembre 2014
	 [Comitato Diocesano – U�cio diocesano pellegri-

naggi] Settembre 2014: pellegrinaggio diocesano 
a Roma, con udienza del Papa e solenne Celebra-
zione eucaristica presso la tomba di San Pio X nella 
Basilica Vaticana.



49

	 [Comune di Riese Pio X – Fondazione “Giuseppe 
Sarto” – Proloco di Riese Pio X] Settembre e ottobre 
2014  a Riese Pio X: Convegno “Pio X e la prima guer-
ra mondiale”. Convegno sul “Catechismo di S. Pio X”.

Ottobre 2014
	 [Comitato Diocesano] 24 ottobre 2014: Treviso, 

Tempio di San Nicolò, esecuzione dell’Oratorio “La 
Risurrezione di Cristo” di Lorenzo Perosi, a conclu-
sione delle celebrazioni del Centenario.

Pubblicazioni su Pio X
Da settembre 2013 saranno disponibili due pubbli-

cazioni su Pio X per l’utilizzo pastorale: per ragazzi nella 
collana “Testimoni della fede”; per giovani e adulti nella 
collana “I santi in tasca”.

Segni di carità
	 In collaborazione con la Caritas, iniziativa per la pro-

mozione di una cultura della pace: Progetto per  co-
struire e avviare una scuola di formazione professio-
nale in Mali. Nella realizzazione del Progetto sono 
coinvolte la Caritas di Vittorio Veneto, la Caritas di 
Bamako e alcune associazioni locali. Con una pro-
posta culturale e lavorativa si attiveranno percorsi 
di pace e riconciliazione tra le diverse etnie ancor 
oggi segnate da consistenti con�itti. 

	 In collaborazione con il Centro Missionario: Progetto 
per la tutela e dei diritti degli indios in America Latina, 
ricordando l’enciclica di papa Pio X “Lamentabili sta-
tu” sulle condizioni degli indios nell’America Latina, 
7 giugno 1912.
 

Le iniziative verranno aggiornate nel sito del Centenario: www.
centenariopiox.it 
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Comitato Diocesano 
per il Centenario 

della morte di San Pio X

S. E. Mons. GARDIN GIANFRANCO AGOSTINO 
Arcivescovo-Vescovo di Treviso 

 Presidente del Comitato diocesano

AMBROSI RUGGERO 
 Parrocchia di Riese Pio X

BONOMO FERRUCCIO LUCIO
 Direttore del settimanale diocesano “La Vita del Po-

polo”

BONORA LUCIO
 Segreteria di Stato e Direttore dell’Archivio diocesano

BORTOLATO QUIRINO
 Parrocchia di Salzano

CARGNIN PAOLO
 Arciprete di Salzano

CARNIO PAOLO
 Rettore del Serminario Vescovile

CAVARZAN BRUNO
 Arciprete di Tombolo

CEVOLOTTO ADRIANO
 Arciprete-Abate di Castelfranco

CHIOATTO STEFANO
 Docente presso l’ITA della Facoltà Teologica del Trive-

neto
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CONTARIN LUIGI
 Presidente della Fondazione Giuseppe Sarto e Sindaco 

di Riese Pio X

CUSINATO LINO
 già Arciprete-Abate di Castelfranco

DAL SANTO STEFANO
 Docente presso la  Facoltà Teologica del Triveneto

DIEGUEZ ALEJANDRO M.
 Archivio segreto Vaticano

FANTAPPIE’ CARLO
 Dipartimento di Giurisprudenza Università Roma Tre

FERME BRIAN EDWIN
 Rettore dello “Studium Generale Marcianum” e Pre-

side della Facoltà di Diritto Canonico “San Pio X” in 
Venezia

GUIDOLIN ANTONIO
 Parroco di Selvana

LORENZON GUIDO
 Già professore, incaricato per i contatti con la stampa

MASIERO FABRIZIO
 Presidente Associazione Tempo e Memoria di Salzano

NORDIO DAVIDE
 Segretario della Fondazione Giuseppe Sarto di Riese 

Pio X

PIVA GIORGIO
 Arciprete di Riese Pio X

RIZZO GIUSEPPE
 Vicario Generale
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ROMANATO GIAMPAOLO
 Docente all’Università degli Studi di Padova

SARTORI LINO
 Già professore, segretario della Segreteria operativa

STEFAN STEFANIA
 Consulente legale

ZOCCARATO STEFANO
 Presidente dell’Azione Cattolica Trevigiana

BRUGNOTTO GIULIANO
 Cancelliere vescovile - Segretario del Comitato diocesano



Finito di stampare nel mese di giugno 2013
da Gra�che Dipro - Roncade TV
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